
 

 

Unipol: sindacati, muro indifferenza con 
contratto scaduto da più di 2 anni  

 
 
In arrivo seconda giornata di sciopero nazionale lavoratori del gruppo.  
 
 
Bologna, 15 apr. (Labitalia) - Prosegue l'agitazione dei lavoratori del gruppo 
Unipol, il cui contratto è scaduto da quasi due anni e mezzo. I sindacati dei 
lavoratori del credito, Fisac Cgil, Fiba Cisl, Uilca Uil, Fna e Snfia hanno proclamato 
per lunedì un'assemblea a Bologna, nel piazzale della 'Ex Fontana' di via 
Stalingrado, dalle10 alle 12, per decidere le modalità dello sciopero, previsto per i 
giorni successivi. 

Le sedi Unipol sono già rimaste chiuse il 28 marzo per l’intera giornata a causa di 
uno sciopero, proclamato a sostegno del rinnovo del contratto aziendale scaduto. 
"A tutto questo - si legge in una nota unitaria dei sindacati - avrebbe dovuto, per 
logica e buon senso, seguire una convocazione aziendale per riprendere la 
trattativa. Al contrario, ci siamo trovati di fronte un muro di indifferenza, come se 
rinnovare un contratto scaduto da tanto tempo fosse soltanto un nostro problema. 
Avremmo trovato migliore ascolto e attenzione dal Nettuno, inteso come statua". 

 

 

 


